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Dica trenta-tie’
Diciamoci la verità: già il nome, Ospedale 
Unico della Valle del Sele, pareva più una 
marca di minestrone o il nome di una qual-
che band da centro sociale occupato che 
una soluzione concreta contro la spesa 
abnorme della pubblica sanità. Anche se 
balenava la certezza che noi, per questa 
tendenza moderna di tirare via acronimi 
da ogni cosa (ormai pure i mariti, prima 
di rincasare per pranzo, urlano al cellula-
re alle mogli “SABLP!”, in luogo del più 
affettuoso ma ormai anacronistico “sto 
arrivando, butta la pasta”), avremmo pre-
sto finito per ribattezzarlo con sigle tipo 
OUVS, OSUVASE, OSPESEL e via can-
tando, confondendolo con quelle sottomar-
che di sindacati di categoria in cui costa più 
correggere gli errori di stampa sulle tessere 
che organizzare serrate in fabbrica.
Già m’immaginavo il supplizio, per certe 
frange d’utenti poco avvezzi alla comuni-
cazione moderna: signo’, dovete rivolger-
vi all’OUVADES, qua questi esami non li 
facciamo; e allora vai col pellegrinaggio 
della povera vecchina da un punto all’al-
tro del pianeta, senza sapere dove andare 
ma con in corpo la vergogna di chiedere 
ulteriori spiegazioni a chicchessia.
Dell’ospedale Unico se ne parlava da anni 
come di un progetto imminente e ultrarivo-
luzionario, al punto che già pregustavamo 
questo moderno che avanzava, gli sprechi 
che si trasformavano in guadagni, Babbo 
Natale che scendeva dai camini e i bambini 
che sbucavano dai cavoli. Doveva preve-
dere un accorpamento delle unità di Eboli, 
Battipaglia, Roccadaspide e Oliveto Citra, 
e stringendosi un poco c’entravano pure il 
Getsemani e il santuario di Materdomini. 
Il tutto, chissà, magari posizionato in un 
punto intermedio tra le quattro località, 
tipo l’autogrill di Campagna o il merca-
to ortofrutticolo di Capaccio. Dentro ci 
avrebbero lavorato tutte le vecchie glorie 

di E.R., Clooney compreso, più qualche 
sfigato risultato poco fotogenico ai provini 
di Grey’s Anatomy. Una cosa da rabbrivi-
dirci, e nemmeno poco.
Poi, ecco qua, quando mancava un niente 
dal dare il via ai lavori, qualcuno sarà anda-
to a fare “toc-toc” alla porta della Regione 
e avrà spiegato per bene le cose. Tipo, per 
dire, che avere quattro piatti in cui spilucca-
re è diverso da averne uno solo, perché poi 
basta guardare una delle due cose, mano 
o piatto, e ci vuole niente a tenere sempre 
a portata d’occhio tutto quello che succe-
de. O che – va bene il risparmio di spesa 
e compagnia bella – ma il non quadrupli-
care più primari e inservienti e paramedici 
e convenzioni con ditte di vigilanza e co-
operative di parcheggiatori avrebbe creato 
qualche squilibrio nell’indotto economico, 
specie tra i concessionari di fuoriserie, i ri-
storanti di lusso e le agenzie di viaggi.
Cosicché, miracolo, quella che pareva l’o-
pera più urgente e necessaria per rimettere 
in sesto qualche conto sballato, l’iniziati-
va sbandierata ai quattro venti come pros-
sima e irrimandabile per allocare la sanità 
campana nel girone, se non dei promossi, 
almeno dei rimandati a settembre, di col-
po è stata definita dalla Regione – con ap-
posito, recente decreto – “non prioritaria”. 
Perché pare che ci sia accorti, dopo un po’ 
d’anni, che tale struttura non sarebbe sorta 
dal nulla come il castello di Merlino, ma 
che per farla ci sarebbero voluti dei soldi.
Al che, tutti stomacati e sdegnati per es-
sere la cosa scaduta su questioni così vili, 
i capoccioni regionali avrebbero deciso 
di mettere il veto alla costruzione, appo-
nendo di fatto la parola “fine” all’intera 
questione. E non vi dico, in ciò, come c’è 
rimasto Clooney.

Ernesto Giacomino

Canestri, esuli  
e dubbi amletici

Dopo la tempesta giudiziaria che ha 
spazzato via Santomauro, provocato il 
commissariamento del Comune e l’inse-
diamento di una commissione d’accesso 
agli atti per indagare su eventuali infiltra-
zioni camorristiche, da qualche settima-
na in città pare regnare una calma a cui 
non siamo abituati. Sembrano lontani i 
tempi delle continue zuffe per un posto 
in giunta, delle folli spese con decine di 
migliaia di euro “investiti” in fioriere di 
plastica sui lampioni o luci rosa sulla torre 
del municipio, delle inaugurazioni di ro-
tatorie, portoni e prime pietre. Così come 
abbiamo quasi dimenticato il parossistico 
turnover di assessori o lo staff del sindaco 
con più consulenti di Obama. 
Oggi, ma siamo ad agosto, tutto scorre 
con più serenità, senza clamore né prota-
gonismo, e con maggior efficienza, pare. 
Anche le segnalazioni che i nostri lettori 
inoltrano attraverso il giornale (nella ru-
brica Saluti da Battipaglia) trovano rispo-
ste sollecite ed efficaci. Alcuni esempi: il 
playground di basket in villa comunale è 
stato tempestivamente ri-attrezzato (vedi 
foto), i cumuli di spazzatura segnalati nel 

parcheggio di via Ripa e lungo via Mons. 
Vicinanza immediatamente rimossi. Per 
non parlare di problemi più gravi e com-
plessi, come l’esplosiva situazione degli 
alloggi popolari di via Manfredi, dopo 
mesi vicina ad una soluzione; oppure del 
piano anticorruzione, varato per garantire 
la trasparenza e la legalità degli atti am-
ministrativi. Insomma, la gestione com-
missariale non fa di certo rimpiangere ai 
Battipagliesi la governance politica. 
Ad aver nostalgia dei bei tempi anda-
ti sono rimasti solo i fedelissimi dell’ex 
sindaco che sognano un rientro dell’esule 
in grande stile, tipo Napoleone dall’Iso-
la d’Elba, per intenderci. Auspicio com-
prensibile per chi grazie a una servile 
obbedienza ha ottenuto onori e vantaggi 
e che ora, per non tornare nell’ombra, è 
tormentato da un dubbio amletico: con-
fidare in un’improbabile rivincita oppure 
trovarsi al più presto un nuovo protetto-
re. Sperare è lecito, ci mancherebbe, ba-
sta non dimenticare che perfino il ritorno 
dell’Empereur durò solo cento giorni. 

Francesco Bonito 

Il playground di basket della villa comunale di via Belvedere

La domanda
Il 5 luglio 2013... 
abbiamo chiesto agli ultimi cinque sindaci: “Quando e come si è prodotto nelle casse comunali un disavanzo finanziario di più di 20 milioni di euro?” 
Ci hanno risposto Fernando Zara e Gennaro Barlotti (sul numero 187). Attendiamo le risposte di Pasquale D’Alessio, Alfredo Liguori e Giovanni Santomauro.
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Ex scuola De Amicis: una denuncia e una proposta 
La Soprintendenza BAAS di Salerno e 
Avellino, invitata dall’Ente Comunale alla 
“verifica dell’interesse culturale” del patri-
monio immobiliare pubblico ex art.12 del 
D. Legs. 22 gennaio 2004 n°42, ha con-
cluso, ritengo erroneamente, per la cadu-
cazione dell’interesse culturale del Plesso 
scolastico Edmondo De Amicis in piazza 
Amendola, meglio conosciuta come piazza 
della Madonnina. Sgomberato il campo dal 
vincolo che gli “attenti” amministratori co-
munali ritengono ostacolo alle necessità di 
“far cassa”, si apre uno scenario tutt’altro che 
rassicurante sul futuro del nostro centro cit-
tadino. Gli appetiti speculativi, finora tenu-
ti a freno dal vincolo di interesse culturale, 
non troveranno più alcun ostacolo – attesa 
la comprovata sensibilità dei nostri ammini-
stratori – a sostituire allo storico edificio un 
modernissimo ed ampio centro “polifunzio-
nal-direzional-commercial-cultural…” della 
serie già vista. Vi è il concreto rischio che 
sull’area del plesso demolito vengano realiz-
zati da privati progetti altamente speculativi, 
di forte impatto ambientale, ipotesi da tempo 
“ventilata” nel settore degli addetti ai lavori. 
La richiesta di verifica dell’interesse cultura-
le chiesta dall’Amministrazione Comunale, 
ha dato l’avvio ad un processo involutivo; 
non è dato sapere quali elementi siano stati 
oggetto di studio da parte del Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali, ma a giudica-
re dalle conclusioni oggetto della relazione 
dei solerti funzionari della Soprintendenza 
BAAS di Salerno e Avellino, sembra che 
gli stessi si siano riduttivamente concentrati 
soltanto sull’organismo architettonico del 
plesso tralasciando, non si sa bene se per 
approssimazione o per carenza di riscontri 
storico-culturali, i fondamentali elementi di 
valutazione che connotano l’interesse cultu-
rale nel suo complesso.
Forse per gli esperti professionisti della 
BAAS sono degni d’interesse storico cul-
turale solo gli immobili di rilevanza archi-
tettonica, avendo trascurato completamente 
ogni valutazione in ordine al valore storico 
di testimonianza che indubbiamente l’edi-
ficio scolastico De Amicis possiede. Non 
deve trascurarsi, soprattutto in un momento 
di contingente crisi economica e di valori, 
che l’eventuale realizzazione di progetti 
di edilizia privata speculativa aggiungerà 
degrado, disordine e disservizi al vivere 
civile e danni irreversibili all’ambiente cit-
tadino già tanto compromesso. Nel nostro 
Comune, il cui territorio è praticamente di-
strutto, l’Anonimato del Moderno è riuscito 
a cancellare ogni segno delle origini e dello 

spessore della cultura contadina. Non solo 
le vecchie masserie, ma anche - e direi so-
prattutto – l’edificio-simbolo dell’istituito 
giovane Comune, rappresentando il riscatto 
morale attraverso l’insegnamento scolasti-
co, sono il segno della autentica tradizione 
di una popolazione che sentiva la gioia e 
l’orgoglio di essere “Battipagliesi” vivendo 
un impegno civile che deve rinnovarsi oggi 
nel rivendicare, tutti uniti, la conservazione 
della vecchia scuola elementare. 
Tralasciando quello che la BAAS ha ritenu-
to “non d’interesse culturale”, va affermato 
con forza che per i Battipagliesi l’edificio 
costituisce un riferimento topografico per la 
memoria storica cittadina, un luogo in cui 
tanti battipagliesi hanno avviato la loro for-
mazione scolastica ed umana, figli, nipoti e 
pronipoti di donne ed uomini forti e capaci, 
che attraverso il duro lavoro nei campi, nelle 
fabbriche e nelle officine hanno consentito 
a questa città di crescere e svilupparsi. Per 
dirlo con le parole di Uberto Siola: Davanti 
all’anonimo travolgimento delle nostre città 
il recupero delle testimonianze, fosse solo 
per il loro significato, potrebbe diventare una 
buona strategia per il nostro futuro.

Una proposta per conservare, anche riqua-
lificando, un’importante traccia del nostro 
passato, per evitare che la “nostra” scuola, 
sopravvissuta ai bombardamenti, alle ingiu-
rie del tempo ed alla ignavia degli uomini, 
soccomba col concorso di una burocrazia 
attenta soltanto agli “elementi peculiari 
dell’organismo architettonico”, potrebbe 
prevedere un progetto di recupero da artico-
larsi nel modo seguente:
- demolizione totale del piano secondo;
-  demolizione delle due ali aggiunte per ri-

portare l’immobile all’impianto iniziale;
-  sull’area di risulta della demolizione, 

unitamente all’area denominata piazza 
Lorenzo Rago, realizzare un parcheggio 
interrato a due livelli;

-  attrezzare tutta la superficie di copertura a 
verde attrezzato con il ripristino della piazza;

-  collegare lo spazio antistante l’Ufficio 
Postale con piazza Madonnina e piazza 
Rago, senza soluzione di continuità, tutto 
a verde pubblico;

-  attestare le rampe di accesso al parcheggio 
interrato su via Indipendenza;

-  manutenzione straordinaria dell’edificio con 
nuovo layout funzionale e nuovi impianti;

-  destinare il primo piano a biblioteca comuna-
le (struttura ignorata negli ultimi venti anni);

-  destinare il piano rialzato a servizi sociali 
per la tutela delle classi più deboli, fornen-
do spazi e strutture alle tante associazioni 
presenti sul territorio.

Fabrizio Petrone 

Fos: trovato l’accordo
A quasi un mese di distanza dall’inizio dell’a-
gitazione, i sindacati e i vertici societari della 
Prysmian giungono all’accordo che chiude 
la crisi industriale dell’azienda produttrice 
di fibre ottiche. Alla fine, i sindacati si sono 
accordati per il trasferimento di venticinque 
lavoratori nello stabilimento napoletano di 
Arco Felice, dove produrranno cavi sottoma-
rini. Altri cinque saranno trasferiti in Olanda, 
nello stabilimento della Draka di proprietà 
della Prysmian, e tre saranno destinati all’im-
pianto di trigenerazione che verrà costruito 
grazie all’investimento di venti milioni che 
saranno indirizzati sullo stabilimento anche 
per la costruzione di un ramo produttivo di 
ultimissima generazione. Questo, in parti-
colare, consentirà di produrre fibra ottica su 
bobine di maggiori dimensioni e, dunque, di 
rendere la produzione almeno all’altezza dei 
principali concorrenti di mercato. Infine, sul 
versante impiegati, dei dieci esuberi previsti, 
quattro saranno ricollocati in altri stabilimen-
ti del gruppo industriale.
Ma la soluzione dell’intricata trattativa è 
derivata dal riconteggio effettuato dalla 
Prysmian. Infatti, a fronte di un conto ini-
ziale che prevedeva ottanta esuberi, i vertici 
societari hanno determinato che gli esuberi 
saranno “soltanto” sessantasette. Sottraendo 
le varie ricollocazioni, si giunge ad avere 
un esubero di trenta lavoratori, di cui ven-
tiquattro operai e sei impiegati. Per tutti 
loro si apriranno le porte della cassa inte-
grazione, che durerà due anni. La speran-
za dei sindacati è che in questi due anni si 
riesca a trovare una soluzione che recuperi 
i livelli occupazionali. Al contempo, però, 

l’obiettivo della Rsu battipagliese era quello 
di preservare l’investimento milionario del 
gruppo societario, per rendere la Fos nuova-
mente competitiva. Con l’impianto di trige-
nerazione e l’installazione della nuova linea 
produttiva, questo obiettivo dovrebbe esse-
re raggiunto. Tale competitività, secondo i 
sindacati, potrebbe consentire spazi di ma-
novra per recuperare i trenta posti di lavoro 
andati persi con la crisi. Intanto, gli stessi 
sindacati hanno voluto ringraziare pubbli-
camente i colleghi degli altri stabilimenti 
e, in particolar modo, quelli di Arco Felice. 
Come fanno sapere gli stessi Rsu, è anche 
grazie all’ospitalità offerta dai dipendenti 
dello stabilimento napoletano se, alla fine, 
si è giunti alla stipula di un accordo. Tale 
comportamento è stato tanto apprezzato dai 
lavoratori della Fos, che hanno voluto espri-
mere pubblicamente la loro gratitudine.

Marco Di Bello

Corsi di preparazione
al conseguimento di certificazioni linguistiche: 
INGLESE, SPAGNOLO, FRANCESE

Lavoratori davanti allo stabilimento Fos
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4 attualità

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

• implantologia a carico immediato (denti fissi definitivi in 48 ore)
• trattamento della parodontite (piorrea) con il laser
• estetica dentale
• ortodonzia
• trattamenti in sedazione cosciente con protossido di azoto
• servizio di anestesiologia con anestesista in studio
• esami radiografici in sede con OPT e RVG digitali

Consulente di chirurgia e implantologia 
Prof. Vincenzo Bucci Sabattini 
Professore a c. Implantologia Avanzata 
Università di Pavia 
www.cdcmagentino.it

studio dentistico
Dr. Enrico Lettera

odontoiatra

EBOLI . Via Pio XII, 85 . Telefono 0828 332296             [Visita e preventivo gratuiti]

Varato il Piano anticorruzione
Importanti novità dal Comune: il 
Commissario Straordinario ha approvato il 
Piano provvisorio di prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità per il trien-
nio 2013/2015, importante strumento che 
prevede l’introduzione di misure finalizza-
te alla prevenzione ed al contrasto dei fe-
nomeni corruttivi nell’Ente. Il Piano arriva 
dopo la firma da parte del Commissario 
Straordinario dr. Mario Rosario Ruffo, 
avvenuta a Napoli il 26 giugno scorso, di 
un importante Protocollo d’intesa con la 
Prefettura di Napoli e gli Enti Territoriali 
Locali della Regione che ha come scopo 
l’integrazione dei sistemi di prevenzione 
della corruzione a livello regionale.
Il Piano, in particolare, individua le attività 
del Comune nell’ambito delle quali è più ele-
vato il rischio di corruzione; la predisposi-
zione di meccanismi di attuazione e control-
lo delle decisioni assunte, idonei a prevenire 
l’eventuale rischio di corruzione; il rispetto 
degli obblighi di trasparenza previsti dalla 
legge ed il monitoraggio continuo dei rap-
porti tra l’Amministrazione Comunale ed i 
soggetti con i quali vengono stipulati con-
tratti o che sono interessati a procedimenti 
di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici. «Ancor prima che 
entrasse in vigore l’obbligo di legge - sot-
tolinea il Segretario Generale d.ssa Maria 
Tripodi, Responsabile dell’Anticorruzione 
– abbiamo cominciato a lavorare alla ste-
sura di un Piano che fosse perfettamente 
calzato sulla realtà del nostro Ente, chieden-
do la collaborazione di tutti i Dirigenti che 
hanno partecipato con grande impegno. Il 
sistema appena approvato consentirà, attra-
verso meccanismi virtuosi come la rotazio-
ne degli incarichi in alcuni uffici individuati 
come maggiormente a rischio, di prevenire 

eventuali comportamenti scorretti da parte 
di pubblici funzionari». «Con questo prov-

vedimento verranno messe in campo una 
serie di misure volte a scongiurare il veri-
ficarsi di eventuali illeciti. La trasparenza 
e la legalità – ha aggiunto il Commissario 
Straordinario dott. Ruffo – rappresentano 
per lo Stato e per questa Amministrazione 
principi fondamentali, che vanno salvaguar-
dati con ogni strumento utile. Quello elabo-
rato da Battipaglia è un progetto ambizioso 
che consentirà di prevenire efficacemente il 
pernicioso fenomeno dell’illegalità nell’a-
zione amministrativa». 
Per quanto riguarda il Programma trien-
nale integrità e trasparenza per il trien-
nio 2013/2015 approvato con lo stesso 
provvedimento, si tratta di un ulteriore pas-
so verso la completa condivisione di tutte 
le informazioni con i cittadini attraverso 
la pubblicazione costante e tempestiva in 
apposite sezioni del sito web istituzionale. 
A partire da quest’anno, per esempio, vie-
ne compiuto un ulteriore rafforzamento del 
concetto di trasparenza attraverso un nuovo 
strumento fornito ai cittadini, l’“accesso 
civico”, che dà la possibilità ai cittadini di 
chiedere ed ottenere entro 30 giorni, con 
istanza al Responsabile della Trasparenza, 
la pubblicazione on line degli atti che l’En-
te non avesse reso disponibili sul web nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. «È 
alla accessibilità totale delle informazio-
ni concernenti l’organizzazione e l’attività 
della pubblica amministrazione che stiamo 
lavorando, considerandola obiettivo priori-
tario dell’Ente e impegno ineludibile verso i 
cittadini», conclude il Segretario Generale.

A. I.

Donne protagoniste: 
l'Inner Wheel

L’associazionismo femminile ricopre un 
ruolo fondamentale in ambito culturale, po-
litico e sociale rispondendo alle problemati-
che delle donne che, nonostante i mutamenti 
sociali, sono ancora impegnate a riscattare il 
proprio ruolo ed i propri diritti. Ne parliamo 
con l’avvocato Stefania Vecchio presidente 
dell’Inner Wheel di Battipaglia.
Il tema sociale dell’anno è “Noi per le don-
ne”: niente di più attuale sentita la crona-
ca degli ultimi tempi.  «Sì, non ci poteva 
essere argomento più bello e più complesso 
di questo: l’Inner Wheel si è sempre mossa 
nell’ottica della sensibilizzazione della so-
cietà ai problemi vissuti, spesso in silenzio, 
perché la divulgazione rappresenta un pri-
mo approccio per affrontarli e giungere alla 
eventuale soluzione. Nel mese di maggio si 
è tenuto un interessante convegno intitolato 
Stalking: come riconoscerlo, prevenirlo, ge-
stirlo, in collaborazione con la Dirigente sco-
lastica del Liceo Medi, prof.ssa Rocco, che 
ha voluto coinvolgere gli allievi dell’Istituto 
in un percorso teso ad affrontare gli aspetti 
più significativi del problema attraverso il 
contributo di esperti qualificati in ambito psi-
cologico, giuridico e normativo».
L’Inner Wheel è presente sul nostro 
territorio da ben trentatré anni con occhio 
vigile e costante rivolto alle esigenze della 
collettività. Ci ricorda qualcuna delle 
iniziative più recenti? «Due sono i  proget-
ti che per il loro forte impatto sociale hanno 
riscosso un’immediata eco sia tra i fruito-
ri, che tra le istituzioni coinvolte: il primo 
è  quello dedicato a Non dimenticate chi di-
mentica rivolto ai malati di Alzheimer, ed ai 
loro familiari; il secondo è rivolto ai piccoli 
ospiti della casa famiglia Una Casa per la 
Vita finalizzato ad  alimentare la speranza di 
una crescita sana e armonica».
L’attività dell’associazione trova la col-
laborazione delle istituzioni politiche lo-
cali? «Negli anni abbiamo sempre trovato 
le istituzioni politiche locali pronte ad una 
fattiva collaborazione. La funzione dell’or-
ganizzazione, infatti, è quella di supportare 
le istituzioni, di fungere da sprone, di essere 
i loro occhi se esse dovessero risultare mio-
pi, e le loro orecchie, se sorde: di catalizzare 
l’attenzione sui problemi e sulle possibilità 
di risoluzione degli stessi».
Secondo lei quali sono i nodi più proble-
matici della condizione delle donne nella 
nostra società? «Senza alcun tema di smen-
tita, si può ben dire che le donne sono il car-

dine non solo della famiglia, ma dell’intera 
società: su di loro poggia l’organizzazione 
quotidiana, la responsabilità dell’assisten-
za ai bambini, agli anziani e agli ammalati, 
spesso senza alcun aiuto o supporto econo-
mico, né materiale, né spirituale. Le donne, 
la parte più forte e sana della società, sono 
sempre più spesso vittime di violenze fa-
miliari e dell’emarginazione dal mondo del 
lavoro. Ma anche per le donne occupate è 
sempre più difficile coniugare gli impegni 
lavorativi con quelli familiari: sarebbe già 
un notevole passo in avanti andare verso 
l’affermazione di un concetto di bigenito-
rialità responsabile».
Donne maltrattate, in difficoltà economi-
ca,  separate,  madri sole: c’è un’adeguata 
assistenza legale, psicologica e materiale 
nella realtà battipagliese? «L’attività di 
supporto alle donne e di aiuto alla risoluzio-
ne delle loro problematiche, da sempre, si 
scontra con l’esiguità delle risorse del setto-
re pubblico. Per fortuna, nell’ambito priva-
to, si sono moltiplicati gli sforzi per venire 
incontro alle esigenze legali, psicologiche e 
materiali di donne in difficoltà. Le attività 
delle associazioni presenti sul territorio ha 
permesso anche una differenziazione dei 
servizi offerti, senza creare alcuna sovrap-
posizione, bensì una sinergia. Anche noi 
come Inner Wheel abbiamo in programma 
tanti altri appuntamenti che avranno sempre 
come filo conduttore la risorsa donna, con 
il suo coraggio, il suo bagaglio di esperien-
ze, i suoi problemi e la volontà di andare 
avanti, spesso con un sorriso».

Vincenzina Ribecco

Stefania Vecchio Cestaro
Il Prefetto Mario Rosario Ruffo

Il segretario generale Maria Tripodi
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GARANZIA

Sostituisci i vecchi in�ssi con nuovi a risparmio energetico  
detrazione del 65% (contributo statale solo �no al 31/12/2013).

Con la detrazione �scale del 65% 
e il risparmio sui costi energetici del 35% 

recuperi il 100% della somma spesa 
e così i nuovi in�ssi ti costano 0 euro

NUOVA SEDE Battipaglia - via Brodolini, 16 (adiacente AutoShop) tel. 0828 304935   www.progretsso-casa.it

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

120 x 120 cm 70 x 120 cm

120 x 220 cm

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

349*€ 219*€
499*€

VETRI �nestra: 
4Be+18+4

VETRI balcone: 
331Be+15+33.1
(normativa uni 7697) PAGAMENTI 

PERSONALIZZATI

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia

LAB ̄ORA insegna a imparare 

L’Associazione Mariarosa - in collabo-
razione con Murga los Espantapajaros, 
Radio Booonzo, Artéteca, Ad Creation, e 
TesserAurea Associati - organizza a partire 
dal 31 luglio, presso la Villa Comunale di 
via Belvedere, la manifestazione sociocul-
turale Labora. Nata dalla voglia di creare 
un laboratorio di condivisione di abilità 
pratiche e creative, Labora si pone come 
obiettivo quello di un interscambio tra chi 
ha voglia di insegnare e chi di apprendere 
finalizzato al miglioramento reciproco, uno 
spazio gratuito aperto a tutti. Labora signi-
fica appunto lavora, e quale modo migliore 
per approcciarsi all’arte di alcuni mestieri se 
non con la prova pratica. Inoltre è un mo-
mento di grande socializzazione ed intratte-
nimento, motivo di base è il divertimento a 
prescindere dall’età o dall’estrazione socia-
le. Un’isola felice nel cuore di Battipaglia 
che per cinque giorni porterà i battipagliesi 
a stare più vicini. I laboratori presenti sono 
divisi in cinque categorie e si terranno tra il 
31 luglio ed il 4 agosto. Eccoli riportati qui 
di seguito.
AMBIENTE & RICICLO: mostra di in-
setti e tecniche di utilizzo di controllo 
biologico dei parassiti delle piante; come 
si costruiscono articoli per la casa con 
materiali di riciclo; corso di conduzione 
calesse. 

MUSICA & ARTE: laboratorio di Murga, 
laboratorio di danze popolari, corso di chi-
tarra, laboratorio di pittura per bambini, 
laboratorio di fotografia, fumettistica, la-
boratorio di pittura per persone con disagio 
mentale, logopedia propedeutica al canto e 
vocalità artistica. 
BENESSERE PSICOFISICO: lettura 
condivisa; “scrittura crea(t)tiva”: eserci-
zi, giochi ed esperimenti per sciogliere la 
penna e diventare parte del flusso narrati-
vo; come si compone un articolo di gior-
nale; yoga per una schiena felice; scacchi; 
logopedia (imparare a gestire e preservare 
la voce).
ARTIGIANATO & LAVORO: laboratorio 
di ciclofficina, dimostrazione di come si 
lavorano il ferro battuto e il vetro, disegno 
e progettazione del figurino di moda, la-
boratorio di architettura.
LINGUA: corso di inglese, corso di fran-
cese, corso di sensibilizzazione alla LIS. 

Lucia Persico

Battipaglia by night
a cura di Federica Perinzano

San Lorenzo, io lo so perché un così gran 
numero di stelle nell’aria serena s’incen-
dia e cade, perché un così gran pianto ri-
splende nel cielo. Pascoli interpretava in 
questo modo la notte di San Lorenzo, la 
notte più magica di agosto. La notte du-
rante la quale non solo ci sono le stelle 
cadenti, ma soprattutto la notte durante la 
quale ci si riunisce tutti vicino ad un fuo-
co, tutti sotto lo stesso cielo.
Ad agosto iniziano finalmente le tanto ago-
gnate ferie, vacanze o che dir si voglia, c’è 
chi andrà in vacanza e chi rimarrà a casa, 
c’è chi ha prenotato un anno fa e chi inve-
ce solo la settimana scorsa. Ma tutti in un 
modo o nell’altro finalmente ci si riposa. 
Non si sconforti però chi rimarrà in città, 
anche perchè abbiamo la fortuna di vivere 
vicino a tantissime meraviglie archeolo-
giche e paesaggistiche raggiungibili in un 
niente… e poi, cosa di non poco conto, gli 
eventi non vanno in vacanza mai.
Al Teatro dei Templi di Pastum tutto il 
mese di agosto sarà dedicato alla musica 
e alla cultura con concerti ed un’inizia-
tiva originale e molto curiosa dal titolo 
“52 voci da raccontare” con 52 eventi, 
52 due momenti, 52 racconti recitati e 

suonati per ricostruire l’immaginario 
culturale ed artistico di un territorio.  
Il primo agosto ci sarà Giovanni Allevi, 
il 20 Vinicio Capossela, il 24 Pino 
Daniele…

Dal 31 luglio al 4 agosto a Battipaglia 
si svolgerà la manifestazione culturale 
Lab ̄ora. Quattro giornate intense con la-
boratori dettagliati, tali da poter riuscire a 
coinvolgere tutta la città (vedi articolo a 
lato). In occasione di tale manifestazione 
Radio Booonzo organizza il Boonzo Live 
Music Contest.

A Sant’Arsenio dall’8 all’11 agosto si 
svolgerà il Festival Voci dal Sud (vedi 
foto), sicuramente uno degli eventi musi-
cali più attesi dell’estate con quattro gior-
ni di musica non stop.

Il 2 agosto al Lido Giamaica (Marina di 
Eboli) ci sarà una Classic DanceHall con 
vinili che girano e tanta buona musica con 
i Bandolero Movement e Cicciosciò live 
(free entry).                

Per gli amanti del jazz come ogni anno si 
svolgerà a Serre l'Alburni Jazz Festival 
dal 7 agosto al 10, con Ray Gelato, Scott 
Henderson, Funk Off.                                                                                              

A Battipaglia invece continuano le serate 
di dj setting al Bar Mirò ogni mercoledì, al 
Bar Chi C’è C’è ogni giovedì con i ragazzi 
di Violettronica e al Bar One ogni sabato.
 
Il 3 Agosto ci sarà Francesco De Gregori in 
concerto al porto di Marina di Camerota.
Buone vacanze

I bar e i locali che desiderano 
dare visibilità alle proprie inizia-
tive possono inviare brevi comu-
nicati sugli eventi organizzati a: 
posta@nerosubianco.eu. 

Ne daremo volentieri notizia 
compatibilmente con la caden-
za quindicinale del giornale e la 
disponibilità di spazio.
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articoli da regalo . bomboniere 
lampadari . lista nozze

BATTIPAGLIA  Via Gonzaga, 36

articoli da regalo . bomboniere 
lampadari . lista nozze

BATTIPAGLIA  Via Gonzaga, 36

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

SCEGLI

ENERGIA PER IL BENESSERE

PHLOGAS vendita gas metano È DOVE SEI TU.

SEDI OPERATIVE

BATTIPAGLIA P.zza Amendola, 6 - Tel. 0828 302556
Bellizzi- Montecorvino Pugliano - Eboli - Olevano su Tusciano - Montecorvino Rovella

Numero Verde 800.32.32.03

www.phlogas.it

16 luglio
Ancora un incidente stradale in Litoranea: 
in serata Giulio Marazia, motociclista 
39enne di Roccapiemonte, residente ad 
Albanella, ha perso il controllo della sua 
moto e si è schiantato contro il guard rail 
mentre percorreva la Litoranea in direzione 
Pontecagnano. Erano le 22.30, e il deces-
so dell’uomo è avvenuto sul colpo a causa 
della violenza dell’impatto che pare gli ab-
bia tranciato di netto le gambe. Intervenuti 
sul posto, i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia non hanno potuto far altro che 
constatare il decesso, recuperando il cor-
po del malcapitato in una scarpata. Non è 
escluso che un’auto possa avergli tagliato la 
strada determinando l’incidente, le cui con-
cause sono comunque da ricercare nell’alta 
velocità e nella pessima visibilità in curva in 
quella zona, già teatro di altri drammi simili.

17 luglio
Parte delle acque del mare battipagliese, in 
attesa dei nuovi controlli dell’Arpac e della 
Regione, vengono dichiarate al momento non 
balneabili da un’ordinanza del Commissario 
Straordinario. Il divieto si estende per circa 
un chilometro e mezzo della fascia costiera, 
che in totale ne misura quattro, per il sesto 
anno consecutivo. Si spera che i prossimi ri-
lievi possano dare esiti migliorativi.
– Sono le microdiscariche la vera piaga in 
città in questa estate 2013: i cumuli di im-
mondizia nelle periferie hanno raggiunto in 
alcuni casi dimensioni allarmanti e il feno-
meno dell’abbandono da parte dei cittadini 
di immondizia per le strade non accenna a 
diminuire, nonostante sia sotto gli occhi di 
tutti che una tale inciviltà non è degna di una 
città che ha aderito con successo alla rac-
colta differenziata porta a porta ricavandone 
un deciso miglioramento delle condizioni 
generali igienico ambientali. Le zone più 
colpite dal fenomeno: Serroni, via Lettonia, 
Taverna delle Rose, Belvedere, la zona in-
dustriale e quella del Cimitero cittadino.

18 luglio
Il Commissario Straordinario dr. Ruffo ha 
tenuto una conferenza stampa per comunica-
re le decisioni prese in Prefettura in sede di 
Comitato Provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica sulla situazione non più soste-
nibile dell’occupazione abusiva delle case 
di via Manfredi. Le 18 famiglie che occupa-
no da un anno e mezzo senza titolo gli alloggi 
saranno sgombrate entro fine luglio o inizio 
agosto. I legittimi assegnatari di quegli ap-

partamenti potranno così entrarne finalmente 
in possesso. La volontà del Commissario è 
stata innanzi tutto quella di creare un clima 
di serena collaborazione: l’esecuzione delle 
ordinanze di sgombro già emesse da tempo 
è necessaria per ripristinare la dovuta lega-
lità, ma anche gli occupanti abusivi non sa-
ranno lasciati soli. Si cercherà di far fronte 
al meglio alle situazioni di disagio più gravi. 
Il Commissario ha poi fatto appello agli oc-
cupanti affinché liberino spontaneamente gli 
alloggi e ha fissato un incontro con la rap-
presentante delle famiglie di via Manfredi 
Concetta Caprio per lunedì prossimo.

21 luglio
Sembra vicina alla soluzione la vertenza 
Fos e il rischio degli 80 licenziamenti pare 
scongiurato: i sindacati, a seguito di nu-
merosi incontri, hanno trovato un accordo. 
La dirigenza del gruppo Prysmian ha dato 
disponibilità ad alcuni trasferimenti presso 
la sede di Arco Felice, a Pozzuoli, e a ri-
collocare 13 operai all’interno della stessa 
fabbrica. Si è anche aperta la via olandese 
per coloro che volessero trasferirsi in un’al-
tra azienda del gruppo Prysmian, per ora si 
parla di 5 operai. Il nuovo piano industriale 
dovrebbe garantire a tutti il ricollocamento 
entro il 2015. I sindacati si sono detti soddi-
sfatti dell’accordo aggiunto.
– È stata arrestata dai Carabinieri una 
42enne polacca, Joanna Totos, autrice di 
una serie di furti nelle auto in sosta lungo 
la litoranea. Molti bagnanti, tornando dalla 
spiaggia, avevano infatti  trovato la propria 
auto con vetri infranti: la donna ripuliva di 
qualunque oggetto di valore le automobili 
(autoradio, cellulari).

22 luglio
Si continua a lavorare per tentare una con-
clusione pacifica alla questione degli alloggi 
popolari di via Manfredi: il Commissario 
Ruffo ha incontrato Concetta Caprio, rappre-

sentante dei circa 80 occupanti abusivi. La 
Caprio si è detta “molto soddisfatta dell’in-
contro e certa che lavorando in armonia si 
potrà arrivare ad un accordo”. All’uscita non  
si è sbottonata sui particolari, ma ha ricono-
sciuto che il Commissario è “una persona 
gentilissima e disponibile all’ascolto”.

23 luglio
Ancora una truffa ai danni delle assicura-
zioni: quarantamila euro incassati da un com-
merciante di 40 anni che ha simulato 2 furti 
(una mercedes e un furgone). I Carabinieri 
di Battipaglia, diretti dal capitano Giuseppe 
Costa,  hanno avviato le indagini su segnala-
zione degli assicuratori e hanno scoperto che 
i due mezzi non erano stati rubati, ma erano 
custoditi in due garage. Per l’uomo è scattata 
la denuncia per truffa e falso.
– I rappresentanti di Legambiente Valerio 
Calabrese e Cosimo Panico sono stati rice-
vuti dal Commissario Straordinario per di-
scutere di una serie di problematiche care al 
circolo cittadino Vento in faccia. In primo 
piano il censimento dell’amianto in città che 
per ora non ha portato ad alcuna rimozione 
effettiva del dannosissimo elemento. Poi la 
costruzione del nuovo cimitero, in relazione 
alla quale è stato chiesto un incontro aperto 
a tutti i sottoscrittori dei contratti per discu-
tere alcuni punti controversi. Quindi il desti-
no della storica scuola De Amicis, simbolo 
ricco di affetti e di storia per tutti i cittadini 
battipagliesi. Infine la necessità di costruire 
un bagno pubblico presso la sede dell’Uffi-
cio Postale di via Mazzini.

24 luglio
Il Comune di Battipaglia, primo in 
Campania, ha concluso lo sviluppo del 
progetto Cerbero con un finanziamento 
regionale su fondi FESR. Sarà ora possibi-
le importare e incrociare i dati provenienti 
dalle principali basi dati (Catasto Urbano, 

Dichiarazioni ICI, TARSU, ENEL, Ufficio 
del registro, ecc.) costruendo un vero fasci-
colo digitale per ogni unità abitativa, indi-
spensabile per la consultazione diretta da 
parte dei cittadini e anche per il contrasto 
all’evasione fiscale. Soddisfazione per la 
software house di Salerno Rubrik Srl che ha 
realizzato il Sistema Cerbero e per lo staff di 
Information Technology del Comune diretto 
dal Segretario Generale dott.ssa Tripodi e 
dalla dott.ssa Annita Lucarelli e supportato 
dalla guida del prof. Giuseppe Cattaneo del 
Dipartimento di Informatica ed Applicazioni 
R.M. Capocelli dell’Università degli Studi di 
Salerno.

25 luglio
Muore per infarto il 51enne Antonio 
Bevilacqua: è accaduto nel pomeriggio nei 
pressi del liceo scientifico; il battipagliese 
era alla guida della sua auto in compagnia 
della moglie quando ha accusato un malore 
improvviso che non gli ha lasciato scampo: 
i soccorsi intervenuti prontamente sono stati 
inutili, e lo strazio dei familiari è stato enor-
me. Fra le cause che hanno potuto determi-
nare la morte dell’uomo c’è forse il caldo 
eccezionale di questi giorni, considerato 
molto rischioso per i cardiopatici: l’uomo 
era infatti portatore di pacemaker.
– Vertenza Treofan: operai in assemblea e 
4 ore di sciopero indetto all’annuncio della 
procedura di mobilità avviata per 21 unità 
lavorative dello stabilimento battipagliese. 
Nonostante nel corso dell’ultimo incontro 
avvenuto il 15 luglio ad Assindustria Salerno 
l’Azienda si fosse impegnata a valutare le 
richieste dei sindacati, una brutta tegola è 
caduta in testa ai 21 operai che si sono vi-
sti trasmettere le lettere di licenziamento e 
prepensionamento. Il prossimo incontro, il 
quarto in un mese, presso Confindustria a 
Salerno, si terrà il 2 agosto.

27 luglio
Grande festa per il ritorno a casa di Ileana 
Marino: la ventunenne battipagliese che 
un anno fa era rimasta miracolosamente in 
vita dopo essere stata coinvolta in un terri-
bile incidente stradale, è rientrata nella sua 
abitazione di viale De Crescenzo. Tutto il 
quartiere si è stretto in festa attorno ai ge-
nitori della ragazza, Gaetano ed Antonietta, 
benvoluti e stimati da tutti e che in questo 
anno si sono dedicati totalmente ad accom-
pagnare la figlia nel lungo percorso di ri-
abilitazione che oggi, fra gli applausi e la 
commozione, l’ha riportata a casa.

. COSMESI NATURALE 

. ERBORISTERIA 

. ALIMENTI SENZA GLUTINE 

. MACROBIOTICA

BATTIPAGLIA 
Via Paolo Baratta, 230
Tel. 0828 300356

  SALERNO
. Via Luigi Settembrini, 26
. Via Torrione, 12

www.nambio.it

Gli alloggi di via Manfredi
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PISCINA . LIDO . CAMPING 
AREA PIC NIC . BARBECUE
BAR . PIZZERIA . PARCO GIOCHI
TENNIS . CALCETTO . BOCCE 

camping lido miramare

BATTIPAGLIA Loc. Spineta Nuova - tel. 0828 624163

OVALE: la sigaretta elettronica 
tecnologica e affidabile 

La sigaretta elettronica è un di-
spositivo che, grazie alla sua resi-
stenza, riesce a vaporizzare un liqui-
do (con e senza nicotina) in grado 
di darci lo stesso hit in gola, cioè lo 
stesso tiro, di una normale sigaret-
ta, eliminando però tutto quello che 
di nocivo c’è in una sigaretta tradi-
zionale.
Una “bionda” in genere ha una 
combustione che avviene tra i 
700/800 gradi contro i 130/140 di 
una e-cig: è facile intuire che 560 
gradi in meno sono tanti. A que-
sto beneficio possiamo aggiungere 
l’eliminazione di monossido, catra-
me, colla, carta, pesticidi, mercurio, 
polonio, arsenico, ammoniaca ecc 
(potremmo elencare altri 400 ele-
menti!), ma ad una persona attenta 
basta leggere combustione per ca-
pire il pericolo che si nasconde den-
tro quel fumo.

Il pericolo resta però dietro l‘angolo 
per le casse dello Stato, e questo i 
nostri politici lo avevano già intu-
ito qualche anno fa, e così hanno 
iniziato una battaglia mediatica so-
stenendo che abbassare la combu-
stione di 560 gradi ed eliminare ben 
400 additivi chimici non bastava… 

OVALE, noto marchio italiano e so-
prattutto leader mondiale della 
sigaretta elettronica, ha creato 
e brevettato un sistema TANK in 
grado di lavorare sotto i 100 gradi, 
atomizzatore (resistenza) MR, rea-
lizzando quello che sembrava solo 
un’utopia: il fumo freddo, abbas-
sando cioè la temperatura di vapo-
rizzazione da 130/140 gradi a meno 
di 100 gradi.
Inizia da quel giorno la scalata ver-
so il successo con la creazione di un 
network che conta oggi circa 400 
punti vendita in Italia e nel mondo.
I nostri liquidi sono realizzati e di-
stribuiti dall’azienda LIFE ITALIA 
che opera nel settore farmaceutico 
da anni, questo per dare la massima 
affidabilità e sicurezza ai consuma-
tori (vedi studio Ateneo Federico II 
di Napoli 22/07/2013).
Ogni dispositivo elettronico rispetta 
le normative CE RHOS garantendo 
massima sicurezza per l’utente fina-
le e per l’ambiente.
Le batterie adottano un doppio di-
spositivo anti-esplosione e, se tut-
to questo ancora non bastasse, ci 
sono numerosi articoli pubblicati su 
diverse riviste a tiratura nazionale 
che attestano e testimoniano sem-
pre più la qualità e la sicurezza di 
OVALE.

Vite in fumo
OMS: 6 milioni di morti l‘anno, informazione carente e prevenzione inadeguata
Il fumo uccide circa 6 milioni di perso-
ne ogni anno, delle quali oltre 5 milioni 
a causa del consumo diretto di tabacco e 
più di 600.000 per l’esposizione al fumo 
passivo: se non verranno intraprese ini-
ziative urgenti, il totale dei decessi annui 
potrebbe salire a più di 8 milioni entro il 
2030. Sono i dati allarmanti evidenziati in 
una nota informativa diffusa dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità. Per com-
pletare il quadro, il documento sottolinea 
che il tabacco uccide la metà dei propri 
consumatori. Un’ampia parte della nota 
informativa è dedicata agli effetti del fumo 
passivo. Ci sono più di 4.000 prodotti 
chimici nel fumo di tabacco, tra i quali è 
noto che almeno 250 sono dannosi e più 
di 50 sono cancerogeni. Non esiste un li-
vello sicuro di esposizione al fumo passivo. 
Negli adulti il fumo passivo causa gravi 
malattie cardiovascolari e respiratorie, tra 
cui le cardiopatie coronariche e i tumori al 
polmone. Nei neonati provoca la sindrome 
della morte improvvisa del lattante. Nelle 
donne incinte è causa di sottopeso del 
bambino alla nascita.
Ma ci sono anche problemi a livello di in-
formazione e conoscenza dei rischi: molti 
studi dimostrano che poche persone com-
prendono i rischi specifici del tabacco per 
la salute. In  ITALIA si registrano 80.000 
decessi l’anno dovuti al fumo, con un 
picco di 35.000 per tumore al polmone. 
Circa un fumatore su due (se ha iniziato a 
fumare in giovane età) muore a causa del-
la propria abitudine. Il tasso di mortalità, 

per soggetti di mezza età (50-55 anni) che 
hanno fumato sigarette per almeno 15-20 
anni, è tre volte più elevato di quello dei 
soggetti che non hanno mai fumato.
Queste cifre sono in aumento anche nel 
Terzo Mondo, dove dal 1970 il consumo 
di tabacco è cresciuto del 67% e dove i 
produttori di sigarette approfittano della 
disinformazione.
Un tempo il cosidetto big killer colpiva 
prevalentemente gli uomini. Oggi inve-
ce negli Stati Uniti è diventato la prima 
causa di morte per cancro nelle donne, 
superando il tumore alla mammella; 
tendenza che purtroppo stiamo registran-
do anche in Italia. Il fumo, infatti, oltre 
ad essere causa del 90-95% dei tumori 
polmonari, è correlato anche all’80-85% 
delle bronchiti croniche ed enfisemi pol-
monari, nonché al 20-25% delle malattie 
cardiovascolari.
Ecco perché decidere di smettere di fuma-
re in qualsiasi momento della propria vita 
riduce di molto il rischio che si manifesti-
no un tumore o alcune delle altre malattie 
correlate al fumo. Per sconfiggere questo 
big killer è necessario convincere la popo-
lazione mondiale a smettere di fumare o a 
non iniziare mai. Ma questo non succede 
malgrado 50 anni di campagne antifumo. 
Qualsiasi mezzo per smettere di fumare 
va diffuso e incentivato, anche se ciò do-
vesse voler dire meno incassi per lo Stato. 
Ottimi rimedi per smettere sono conside-
rati il cerotto, la caramella alla nicotina o 
la sigaretta elettronica.

Dopo 84 giorni
i polmoni riacquistano la 
capacità di autopulirsi

Dopo 1 settimana
migliorano olfatto e gusto

Dopo 3 mesi
i polmoni migliorano del 30%

Dopo 8 ore
il monossido di carbonio 
torna  a livelli normali

Dopo 1 anno
risparmiati 1200 euro

Ogni sigaretta che
NON fumi ti fa bene

Dopo 1 anno
dimezzato il rischio di 
malattie cardiache

Dopo 5 giorni
quasi tutta la nicotina 
viene espulsa

HA SMESSO DI FUMARE

BATTIPAGLIA via Mazzini, 93 - tel. 0828 047154

informazione  
pubblicitaria
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Istruzioni per l’uso
a cura di Marianna Raimondi

Ma ‘ndo vai… se l’inglese non lo sai!  
(terza parte)

Ultima tappa alla scoperta dei primi rudi-
menti della lingua inglese!! Abbiamo visto 
saluti e formule di cortesia validi sempre e 
in un qualunque occasione; abbiamo visto 
come muoversi in aeroporto; e abbiamo 
visto come chiedere indicazioni stradali a 
un passante per evitare di perderci e giro-
vagare per la città, mappa alla mano, ma 
comunque senza sapere bene dove andare.
Oltre ai normali giri turistici che si fanno 
quando si visita una città straniera, e non 
solo, sono due le attività più comuni tra i 
turisti: lo shopping, alla ricerca non solo 
del souvenir particolare da tenere per sé 
o da regalare ad amici e parenti al ritor-
no, ma anche di scarpe, abbigliamento e 
accessori (go shopwindowing è proprio 
andare in giro per vetrine). 
Normalmente i negozi espongono sui pro-
dotti in vendita i prezzi, con indicazione 
anche della relativa percentuale di sconto 
se necessaria; può comunque capitare che 
ciò non si verifichi, e di ritrovarsi quindi 
con un oggetto tra le mani, del quale però 
non sappiamo il prezzo. Per chiederlo, ab-
biamo diverse opzioni:
Excuse me, how much is it, please? – ma-
gari tenendo l’oggetto in mano e mostran-
dolo al commesso, soprattutto se non si 
sa il termini inglese di riferimento per 
quell’oggetto.
Excuse me, can you tell me the price, ple-
ase? – corrispettivo dell’italiano “Mi scu-
si, può dirmi il prezzo?” – sempre tenendo 
l’oggetto in mano.
Excuse me, the price, please? – corrispet-
tivo dell’italiano “Mi scusi, il prezzo (di 
questo)?”.
Chiaramente, ricordatevi sempre non solo 
di aprire la vostra domanda con un Excuse 
me e di chiuderla con un please, ma anche 
di ringraziare, con un thank you o con un 
thanks.
Se siete in un negozio di abbigliamento/
scarpe, e avete visto qualcosa di interes-

sante tra gli scaffali o in vetrina (shopwin-
dow), potreste decidere di comprarlo, o 
potreste volerlo in un’altra taglia/nume-
ro/colore. In tal caso, basterà chiedere al 
commesso (shop assistant): Excuse me, do 
you have it in another size/color, please? 
Chiaramente la persona vi risponderà a 
seconda della disponibilità; potrebbe poi 
chiedervi se volete provarlo: Do you want 
to try it on? indicandovi i camerini, chan-
ging room. Se siete voi a dover chiedere 
se potete provare, direte Can I try it on, 
please?
Una volta scelto cosa comprare, che sia-
no souvenir o abbigliamento/accessori, vi 
dirigerete alla cassa (cash desk), dove vi 
chiederanno se preferite pagare in contan-
ti, cash, o con carta di credito, by credit 
card. Eseguito il pagamento vi daranno le 
vostre shopping bags contenenti i prodotti 
acquistati (il corrispettivo per “Ecco a lei” 
quando si porge qualcosa è Here you are) 
e lo scontrino, the receipt, augurandovi 
buona giornata, Have a nice day. Dopo 
aver ringraziato, augurate anche voi buo-
na giornata, Have a nice day you too.

Battipaglia - via Colombo, 9 (Centro L’Urbe, fab. B) tel. 0828 212266 www.piutempopertesi.it

L’esame di maturità?  
Un film già visto

È difficile non sorridere al ricordo dell’e-
same di Stato e di tutte le preoccupazioni 
da esso derivate. Quelle giornate sfiancanti 
sembrano una sorta di sogno già lontano 
e tuttora, in modo ironico, le ho impres-
se nella mia mente come spezzoni di tanti 
film messi assieme. Le ore passate in came-
ra a studiare, per esempio, mi rimandano a 
Salvate il soldato Ryan: in un mare di innu-
merevoli nozioni tentavo disperatamente di 
“salvare”,  evitando di dimenticarle, quelle 
più utili per le tre prove scritte. Una sorta 
di Mission Impossible insomma. Difficile 
infatti, per citare una frase fatta, mantenere 
la calma prima degli esami,  più che altro si 

pensa ad affidarsi a qualche divinità e in un 
suo immediato miracolo. Così come tutte le 
classi delle scuole italiane anche la mia, pri-
ma della fatidica data di inizio dell’esame di 
maturità, era in fermento. Si è partiti mesi 
addietro con i soliti giochetti: facce dram-
matiche, accorate richieste di aiuto verso i 
professori che sadicamente dribblavano i 
nostri SOS e le nostre preoccupazioni, ras-
sicurandoci con la stessa bontà che manife-
stava Joker ogni qualvolta si ritrovava faccia 
a faccia con Batman. La paura aumentava 
vertiginosamente, in un costante ed ineso-
rabile crescendo, fino a diventare insoste-
nibile. Si è passati dalla Notte prima degli 
esami al The day after tomorrow, la prova 
di italiano. Varcando la soglia dell’istituto 
sapevamo che iniziava il primo vero esame 
della nostra vita: da quel momento non sa-
remmo più stati semplici studenti ma uomi-
ni e donne. Di test nella vita se ne affrontano 
tanti ma nessuno è come l’esame di Stato 
e noi questo lo sapevamo. Con determina-
zione, unita ad una collaborazione degna 
dei migliori film di guerra siamo riusciti ad 
uscirne vivi. Avevamo vinto noi  le prime 
tre battaglie ma, purtroppo, non la guerra. 

Infatti ci attendeva ancora lo scontro finale: 
l’orale. La commissione schierata ad angolo 
incuteva terrore stringendoci in una morsa 
fatale, mentre i componenti della classe non 
interrogati, immobili, partecipavano al mo-
mento con dolore e con tanta speranza di 
riuscire a cavarsela anche in quell’occasio-
ne. Personalmente lo stesso colloquio orale, 
così come tutti gli altri momenti della ma-
turità, è rimasto impresso nella mia mente 
con il titolo di un celebre film: Il Padrino. 
Quando il primo docente ha iniziato a pormi 
la solita domanda sul perché del tema scel-
to, infatti, rimbombavano nella mia mente le 
note di Morricone e sembrava che ad inter-

rogare fosse Vito Corleone e non il professo-
re in questione. Entrando nel vivo dell’orale, 
provando cioè a collegare tutte le discipline 
in un unico discorso ben organico, quei vol-
ti così noti, assieme alle ripetute domande 
da loro poste mi ricordavano “1984”. Tutti i 
docenti, infatti, divenuti una sorta di Grande 
Fratello conoscevano i nostri limiti e i punti 
di forza, usandoli per farci arrivare a quello 
che era il già prefissato (da loro) voto finale.  
Analizzando infine la mia esperienza, dopo 
questi mesi di “pausa”, non posso che rima-
nere soddisfatto. Al di là della valutazione 
le cose più soddisfacenti sono state: la sfida 
che mi si è presentata davanti, la serenità 
nell’affrontarla e superarla, il rapporto soli-
do che ha permesso a me e ai miei compa-
gni di vivere felicemente uno dei momenti, 
tutto sommato, più belli della nostra vita. E 
se dovessi, infine, scegliere un film per ri-
cordare tutto l’esame di Stato nel comples-
so non potrei che usare Amarcord, sottoli-
neando la scia di nostalgia che, così come 
nel lungometraggio, indelebile rimarrà per 
sempre nel mio cuore.

Antonio Abate





188/2013

www.nerosubianco.eu

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

10 inchiostro simpatico

Amministrazioni 
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

Tel. 0828 301014 - 338 6473647

Amministrazioni 
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

Tel. 0828 301014 - 338 6473647
www.nerosubianco.eu

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

In vacanza no all’ansia

Quando si pensa alle vacanze, al relax si 
può verificare la comparsa di una sindro-
me ansiosa, soprattutto in chi ne soffre. 
Un campanello d’allarme dell’ansia pa-
tologica è proprio il vivere con tensione 
anche i momenti di svago, l’incapacità di 
affrontare lucidamente situazioni comuni 
come un cambiamento dell’ambiente abi-
tuale, una vacanza. Chi soffre d’ansia, già 
qualche tempo prima di partire inizia ad 
avvertire questo stato di agitazione psi-
chica, nonché, in alcuni casi, anche le sue 
espressioni psicosomatiche come inson-
nia e problemi gastrointestinali. Chi sof-
fre d’ansia ha costantemente paura dell’i-
gnoto, dell’indefinito, è facile che l’idea 
di un abbandono, anche se momentaneo 
e piacevole, del proprio ambiente, scateni 
una crisi ansiosa. 
Avere delle certezze che regolino l’agire 
quotidiano, fornendo specifici schemi cui 
adeguarsi e dai quali lasciarsi guidare, può 
rappresentare uno stile di vita confortante, 
soprattutto per gli ansiosi, perché solleva 
dalla responsabilità di scegliere momen-
to per momento che direzione prendere e 
quali priorità affrontare. La routine con-
sente di sentirsi protetti. Il rito della par-
tenza comincia  quando si comunica la 
propria volontà di partire a tutti, amici e 
colleghi, quasi per esorcizzare un’imma-
gine statica di se stessi. Eppure, all’atto di 
preparare la valigia, per esempio, alcuni 
“entrano in crisi”. Questo segnale può far 
emergere la consapevolezza che la par-
tenza è in realtà un modo per confermare 
la liceità d’una fuga, l’ennesimo atto di 
una vita che appare più vissuta dagli altri, 
come l’andare in vacanza in determinati 

periodi, che da se stessi. L’ansia della par-
tenza, quindi, a volte può rappresentare un 
segnale, che diventa anche un’opportuni-
tà,  di restare.  Anche il viaggio, e spesso 
la vacanza in sé, possono procurare questi 
effetti ansiogeni. L’idea del viaggio, per 
esempio, è solitamente correlata ad una 
mancanza di punti di riferimento stabili. 
Viaggiare è spostarsi da un luogo all’altro 
e quindi, in un certo senso, è trovarsi in 
una sorta di terra di mezzo non compiu-
tamente definibile. In quanto tale, il viag-
giare espone alla possibilità del presen-
tarsi di eventi imprevedibili e situazioni 
non abitualmente frequentati, con persone 
sconosciute. E ciò che non si conosce, 
per definizione, porta con sé una notevole 
quota di timori ed ansia. Una volta che la 
meta è stata raggiunta,  può succedere che 
l’ansia continui soprattutto nel corso dei 
primi giorni, non solo per una fisiologica 
“crisi climatica”, ma anche perchè viene 
sconvolta la sicura confortante routine di 
tutti i giorni.
La vacanza non è l’unico metodo utile 
per divertirsi e rilassarsi. Il divertimento, 
la spensieratezza, la gioia, infatti, sono 
esperienze ed emozioni soggettive, che 
si possono trovare anche in contesti non 
convenzionali. La vacanza in sé non è ne-
cessariamente ristoratrice. Ognuno deve 
trovare la modalità più adatta al proprio 
stato d’animo che permettono di allon-
tanarsi anche interiormente, da conflit-
tualità irrisolte, da problemi concreti,  in 
modo da  ricaricare le “batterie” fisiche e 
psichiche.  

I consigli del veterinario
a cura della Dr.ssa Renata Crudele

Amici in vacanza
Le vacanze con un amico quattrozampe 
non sono certo più faticose da program-
mare rispetto ad una normale partenza. Si 
tratta di avere solo un po’ di organizzazio-
ne e di muoversi per tempo. Le regole del 
viaggio cambiano a seconda se la nostra 
vacanza si svolge entro i confini nazionali 
o all’estero, quindi anzitutto, decidere la 
meta. Ad esempio per andare in certi pa-
esi c’è bisogno di vaccinazioni particolari 
o di test immunologici e in ogni caso il 
nostro amico dovrà essere munito di pet 
passport, rilasciato dall’Unione  Europea, 
e di microchip. Il mezzo di trasporto 
condiziona molto il viaggio con i nostri 
amici. Alcuni cani o gatti soffrono di mal 
d’auto, altri sono terrorizzati dagli aerei. 
Moltissimi però accettano di buon grado 
il viaggio, rendendo più facile la vita ai 
loro compagni umani. Considerato che 
cani e gatti sono molto sensibili al calore, 
sarà un atto dovuto evitare viaggi duran-
te le ore più calde della giornata. In ogni 
caso se si prevedono viaggi molto lunghi 
è bene fare soste almeno ogni 3 ore, per 
rinfrescare il cane, abbeverandolo, e per-
mettergli di sgranchire le zampe. Gli ani-
mali di piccola taglia viaggiano sempre 
nel trasportino, poiché è l’unica soluzione 
per un viaggio in auto che sia davvero si-
curo per bipedi e quadrupedi.
Gli amanti delle avventure “on the road” 
possono godersi la bellezza di un viaggio 
in camper che permette di spostarsi agil-
mente e allo stesso tempo in comodità. 
Per cani e gatti è una soluzione divertente 
e su misura: ci si può fermare in un luogo 
ameno e lasciare che i nostri amici esplo-
rino lo spazio intorno, e poi proseguire 
alla ricerca di nuove avventure.
I mezzi di trasporto come la nave, il treno e 
l’aereo hanno delle regole precise riguardo 
il viaggio con quattrozampe, che devono 
essere conosciute in anticipo. In molti casi 
purtroppo il pet viene trattato quasi come 
merce e trasportato come tale. Negli ultimi 
anni, tuttavia molte compagnie hanno fatta 
propria una certa sensibilità nei confronti 
degli animali e adottano delle soluzioni più 
a misura del quadrupede, come cabine per 
animali domestici o consentendo di portar-
li in aereo come “bagaglio a mano”. Una 
volta giunti a destinazione ci sono strutture 
ricettive che ci vengono incontro. Molti al-

berghi adottano delle misure che li certifi-
cano come strutture “pet frendly”. Si tratta 
di accorgimenti semplici e utili: possibili-
tà di reperire ciotole e mangime in loco, 
camere comode anche per animali, spazi 
all’aperto con svaghi dedicati ai quattro-
zampe, sgambatoi, contatti con cliniche e 
ambulatori veterinari limitrofi.. 
A questo punto sta al padrone testimoniare 
che viaggiare con il proprio pet non com-
porta disagi per nessuno. Se poi la nostra 
meta non è organizzata riguardo gli alber-
ghi pet friendly, possiamo fare come fan-
no all’estero: basta cercare nelle vicinanze 
una pensione per animale, solo la notte e di 
giorno li porteremo in giro con noi. 
Trascorrere le vacanze col nostro amico 
peloso è anche il modo, attraverso l’esem-
pio, per debellare la piaga del randagismo 
che da sempre affligge il nostro paese, 
infatti ogni anno il numero di animali ab-
bandonati cresce vertiginosamente.
Gli animali randagi sono un rischio sotto 
molti aspetti. Anzitutto possono aggredire 
persone, essere serbatoi di molte malattie 
infettive, anche pericolose, trasmissibili 
all’uomo. Poi ci sono gli incidenti strada-
li causati dai randagi, anche mortali. Per 
questo chi abbandona gli animali, non 
solo commette reato penale ma potrebbe 
rendersi responsabile di omicidio colpo-
so. Per fortuna però per ogni persona che 
abbandona un cane ce ne sono altrettante 
che sono disposte a condividere la vita 
con un quattrozampe, e perché no, anche 
una vacanza.
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. Magnetoterapia

. Tens

. Ionoforesi

. Ultrasuonoterapia

. Elettrostimolazione

. Laserterapia

. Terapia Antalgica

. Tecarterapia

Scegli di farlo a casa tua:  
è comodo, semplice, e fa risparmiare.

Hai bisogno di un periodo 
di cura o riabilitazione?

NOLEGGIO ELETTROMEDICALI

LA CURA A CASA TUA

Servizio Detraibile

per informazioni e prenotazioni

lun-ven 9.30-13.00 / 15.30-18.30

sport 11
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DOVE TROVARE 
CENTRO
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
BAR LIUDMILA VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
CHI C’È… C’È VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
GOLDEN STORE VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 
S. ANNA
BAR PARADISO VIA P. BARATTA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
FRIEND'S CAFÈ VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
BAR PLANET VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI VIA IONIO
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18
BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI
PIZZULIÀ VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 
BELVEDERE
RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR ROMA VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA - LITORANEA
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
LIDO MIRAMARE VIA LITORANEA

Rivoluzione bianconera
Completamente rivoluzionata la 
Battipagliese edizione 2013/2014. Con 
l’arrivo di elementi del calibro di Olcese, 
D’Avanzo, Manzo, Alleruzzo, Platone, 
Castaldo, Esposito, Volpecina  e con gli 
ultimi arrivi dei due francesi Teti e Donisa 
(classe ’94, rispettivamente centrocampi-
sta e esterno d’attacco) la rosa delle ze-
brette è nuova di zecca ma soprat-
tutto molto forte e in grado di 
competere per le primissime 
posizioni di classifica. Lo 
sforzo economico di una 
società giovane e pas-
sionale come quella ca-
pitanata dal presidente 
Sabatino, coadiuvato in 
modo fattivo dai fratelli 
Procida e dall’esperto e 
competente direttore sporti-
vo Sergio Picarone comincia 
a dare i propri frutti. L’arrivo a 
Battipaglia di calciatori di prima fascia 
è senza dubbio merito del direttore spor-
tivo ma anche di una società sana, forte e 
che sa ciò che vuole. 
C’è subito da dire una cosa dando un 
rapido sguardo al gruppo di calciato-
ri arrivati alla corte del tecnico Andrea 
Ciaramella: la squadra che si è formata 
e che deve essere ancora ritoccata nel nu-
mero, risponde chiaramente all’esigenza 
di estremo equilibrio, elemento di basi-
lare importanza nel mondo del calcio. 
Quando una squadra è equilibrata sia tra 
i reparti che nella qualità degli elementi, 
vuol dire che un gran bel passo avanti si è 

fatto e che si facilita di molto il compito 
dell’allenatore e di tutto lo staff tecnico. 
Il lavoro dei dirigenti, organizzato ai li-
miti della pignoleria, dovrà naturalmente 
dare, nel tempo, i frutti sperati. Niente, 
nel calcio, può essere concesso all’im-
provvisazione. Il mercato ora vive un mo-
mento di rialzo delle quotazioni: bisogna 

solo attendere qualche giorno per 
piazzare i colpi mancanti ad 

una rosa importante e che, 
siamo sicuri, farà divertire 
l’appassionata tifoseria 
bianconera. Tifoseria che 
sta rispondendo entusia-
sta (già raggiunta quota 
800 abbonamenti);  con 
la conclusione della cam-

pagna di rafforzamento di 
certo la fatidica quota dei 

mille abbonati sarà raggiunta e 
superata. La società ha inteso ve-

nire incontro alle esigenze della tifose-
ria fissando il prezzo dell’abbonamento a 
50 euro. Con la sottoscrizione si ha diritto 
a ricevere la tessera Mc Donalds (presti-
gioso main sponsor del settore giovanile 
della Battipagliese) con la quale si benefi-
cia  di uno sconto del 20% per consuma-
zioni in tutti i locali della catena di risto-
razione della provincia di Salerno.  Non 
c’è che da fare la corsa all’abbonamento 
per vivere tutti insieme una stagione da 
incorniciare con la speranza di centrare 
gli obiettivi prefissati dalla società. 

Mimmo Polito 

Calcio

Sfide under e over

Non si ferma la “lunga stagione” del ba-
sket battipagliese, neanche durante il 
periodo tradizionalmente destinato alle 
vacanze. Non si sono presi alcun riposo, 
infatti, alcuni dei “suoi” cestisti migliori 
che, con indosso la canotta azzurra della 
Nazionale Italiana, hanno continuato a 
mietere successi e raccogliere vere sod-
disfazioni. Non è nuovo a tali imprese il 
“sempreverde” Pino Corvo (nella foto) 
che ha dato un apporto prezioso alla squa-
dra italiana over 40 per vincere la meda-
glia d’oro ai campionati mondiali tenu-
tisi nei giorni scorsi a Salonicco. Per la 
cronaca, l’Italia è riuscita a classificarsi al 
primo posto anche nelle categorie over 45 
e over 50, dimostrando così la longevità 
dei cestisti italiani. Non d’oro, ma comun-
que di un metallo prezioso quale l’argen-
to, sono le medaglie conquistate nel cam-

pionato europeo under 20 da Marida 
Orazzo ed Elena Ramò, del Minibasket 
Battipaglia, guidate in panchina sempre 
da Massimo Riga, anche se in versio-
ne assistant coach per l’occasione, nel-
la competizione continentale svoltasi in 
Turchia. Sempre tra le file del Minibasket, 
si sta mettendo in evidenza come migliore 
giocatrice della rappresentativa olandese 
nel torneo mondiale under 19, in svolgi-
mento in questi giorni in Lituania, la “scu-
gnizza” Kourtney Treffers. 
Chiudiamo questa breve panoramica con 
un’altra buona notizia: nella villa comu-
nale di via Belvedere sono stati da poco 
“ripristinati” i due canestri del playground  
e puntualmente sono anche riprese le en-
tusiasmanti ed estenuanti sfide under 20 
ed over 40, 45, 50 ed oltre…

Valerio Bonito

Basket

Pino Corvo
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Battipaglia, via Mazzini 122
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ACQUISTANDO
OCCHIALI DA SOLE
del valore minimo di  € 100

BUONO 
SCONTO DI 50 €
per l’acquisto di un occhiale da vista con lenti antiriflesso

BATTIPAGLIA
Via Gonzaga - Via Mazzini - Via Serroni   

BELLIZZI
Via Roma

SALERNO
Via Posidonia 
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